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gli agronomi»:ne..converranno ; ma non basta 
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splemidore vedi lalla semplicità delle imagini hadiÈ 
|\saputo ‘accoppiare! Parmonîa déb' versò ‘e'la'&dat"® 
| vità dello» stile: E'questa "poesia * 16ggesi kon 


«sé bella fare di valente jarcheologo; potrei | pertultimoiquaderao della tivista Hontemipbt ini 19 


di Torino; ‘ottima ‘raccolta"di’ blioni strittà*che'?" 
da se.isola bastèrebbexa ‘tonvititerti fit essere ‘° 
spentoril’amore: è lozelo' pl 
nomlessere ‘veduta’ menò affatto la potenzi! <A 
.bello.sorivere 6cprofonidò! 83 ade a 
Ed'‘atichè pritnà d'ora avrei dovuto' pardd meo 
dei \'aamtiridà Luigi Prato | eo ‘di da 
dradusioné dell'Eneide di Virgilio, accurathmibattt 273 
esaminata! in' questo giornale di O. Ax 
«60» '‘quiell’acutne’di' critica®é pi dia 
itrinasenb" cotanto” lo“distirigu@!"* 
proverbio meglio "tardi Sane matt e'Uifò 
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per rivoltere di poesia d' sobilf% pat & 
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zione; malvoivi fidate toppo"paco Uel'Vosttg?" 


7 % ( i 


DIO 


i loro"campiy*come=gli) spettanza della provincia di 


Genova. Secondo 


ogui. momento » da 
consùtnatori; ent 
« Basti citare simili circostanze: per: dimo- 
strare ‘come ‘sia per totnate utile all'agricoltura 
nostra il far conoscere. meglio i suoi frutti. ed 
i suoi progressi; e;come l'esposizione +sia' per*| tendente generale d’allota , conte Pallieri; . se 
giovarle immerisamente. a italesuopo;! a j non sono riuscito allo scopo sarà stato per di-. 
ja, camera perciò..fa-speciale:appello |-fetto di maggior abilità non certo ‘per mancanza 
a tutti quei benemeriti agronomi cui sta a |di zelo. Terzo; è assolutamente penzognero 
‘Suore ‘laVriniomanza del nostro'pdese) essenzial- | cliè io abbia mdî promessi sacrifizii di denaro 
“mente produttore; ce: l’ineremento» delle ‘nisorse | eb di sangue in lettere dirette in _ Vista delle 
agricole, mercè, l'esportazione delle produzioni, prossime! elezioni getterali ; ms ‘anzi Non scrissi 
a,non ,ristare. dal far. comparire in, maggio | mai una sola, riga ;in, cui si parli) ‘della! ‘mia 
prossimo al Valentino , frammezzo gli oggetti | rielezione, ed a tale proposito. mi. »obbligooa 
che vi ‘tàppresenteranno ‘le’ industriè: manufat: pagare franchi mille da dividersi fra lei ed il 
tariere è'fabbrili, ‘tutto ‘ciò’ che sata atto a 'di- | degnissimo suo corrispondente se essi sono 
mostrare. quanto progresso abbia fatto! nel ‘si capaci‘ di' produrre una sola mia letterà su tale 
balpino clima l’agronomia in ogni sua, parte; | oggetto: Ma\ove nol: ficciano” in! luogo! della 
« I prodotti del suolo di qualunque genere, | mancia! si abbiano sal cospetto degli! uomini 
gli stromentì agrari, le descrizioni di nuovi | onesti di tutti i partiti il nome, di, mentitori; 
metodi di coltura e di fecondazione, i frutti « Sottoscritto Livio, BENINTENDI.. > 
dell’arte: pastorizia, i\ bestiami utili ‘e riprodut- ssi 
tivio sono ammessi ‘ed’ aspettati all’esposizione 
eclaliregia;camera: spera non: sarà per riuscirvi 
poco: importante la. loro raccolta. 
ix Confida ancora la ‘regia camera che'‘a con- 
‘ seguire ;uno scopo cotanto vantaggioso sarannò 
solleciti gli agronomi'tutti? cui oltre al' proprio 
profitto sta a cuore l'onore della! nazionale ‘in? 
dustria iche dalle! solerini mostre: appunte ‘de- 
Rosini ina bio SENTIDERRAONE | ultimamente la Francia aumentare i loro  sti- 
een vc de ì ego. | pendii, sarebbe ‘‘imtanto’ deciso’ di prendere a 
° {1%<Porino, il 30:luglio 4857) > | loro, favore ;le seguenti determinazioni : 
pi K acne Jb-vico: presidente | ..« 1° Di esonerarli tutti indistiatitamente dellé 
TBVIDREO suleon clio sive Dr! PoLL'oNEI 9 | TRO 3538). A ; A $ 
| yjvisi Mensili ritenzioni per la musica e pel soldato 
i di confidenza. ‘Onde risarcire in parte la massa 
| d’economia del vuoto ‘che farebbe în ‘é$Sà questa 
| disposizione, raccomanderebbiè'ai corpi di’ curare 
maggiormente gl’introiti di tale:massa'e di rego- 
lare maggiormente le spese. (per l'illuminazione; 
perla cancelleria degli. uffizi, per le scuole ecci, 


numerosi: commertefanti ‘e ‘| che ‘505 è e parlai in tale proposito Più volte 
SRIPASTOTI al conte Cavour; ced anzi una volta” gli pre: 
sentai il sindaco (dip Crote| Riesthi che caloro- 
samente, perorò la ‘causa del’ suo coniùne ; (pas- 
sato il pedaggio alla provincia ,. scrissi all’in- 


‘ Leggesi nella Gazzetta del popole: 


rare!lla ‘condizione’ dei nostri ‘uffiziali , poichè 
chì dedica; la; vita ‘al proprio paese’ nella più 
faticosa, e, penosa delle carriere, deve avere non 
solo il vitto, ma anche una mediocre agiatezza, 
e in attesa di potere perciò come il Belgio ed 


vigfig sibi sn0isia br0g i 
Dispaccì elettrici pri». 
è i dolo 0 (AGENZIA STEFANI; | 
Tae: Tot Parigi, 3. 
Si ha da Costantinopoli, 81, per la via‘@i 
Vienna: 00 | i 
"Mustafa bastià:è stato ‘nominato ‘gran. visir: 
* Reschidbibascià:; ‘presidente del''tanzimat; Ali 
‘* bascià, -minisiro degli ‘esteri. Il presiderite del 
consiglio dell’impero e il capitano bascià restano. 
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(* 3NMe ‘ATTI UFFICIALI 

— S. M., nell'udienza del 25 luglio scorso, 
sulla proposta del ministro dell'interno ; 

Ha nominato il capitano in ritiro sig. Mereu 
Giuseppe alla carica di commissario di. leva 
della provincia d'Isili, in rimpiazzamento del 
capitano in ritiro sig. Mattana Gioachino . di- 
spensato da tale carica. 


rinnovasse l'inconveniente avvenuto appunto in 
qualche corpo, ove ‘tali ‘spese‘in questi ultimi 
anni; presero! délle proporzioni straordinarie’; 
come, risulta. dai confronti; fatti ‘eseguire dal- 
l’intendenza di armata fra l’uno el'altro corpo 
| dal 4850 a questa parte, 
i. «’2°Di somministrare | alloggio in. natura 
! a dulli gli ‘uffiziali subalterti che vorranno ap- 
| profittarsene, servendosi di qualcuno dei tanti 
| locali disponibili che il: governò possiede ‘in 
| ogni città idello, stato. Per riguatdoialla mobilià 
ci assicurano che il ministro ; abbia prese, .Je 
necessarie precauzioni affinchè si facciano dei 
contratti d'appalto. ) 
<3°-Portare i'capitani tutti ‘allo’ 
4.a) classe: | 
« Da quanto; ci dicono il: ministro vuole bensi 
lasciare un vantaggio, ad.un numero; limitato 
(forse 60 dei capitani più anziani ), tanto che 
| possano, per esempio , tenere il cavallo onde 
| meglio prepararsi al grado di maggiore, ma 
il ciò nona ‘scapito 'dei menò' anziani. ©! 
«4° Accordare un’indenità dî 11x30 al'mese 
aì luogotenenti >chejcomandano la compagnia 
in assenza, 0 mancanza del capitano, in. consi- 


stiperdio ‘dì 


j 
| 
| 
SD, RFID i 


one «PATTI DIVERSI 


Sidmò' pregati di ‘inserire nel nostro giornale 
la‘segùerite lettera ‘che rifiùtò. di stampare il 
dirèttore'dell'Esperò: © i 
*"'«' Signor direttore dell’Espero Catia, 

“€ Dai bagni di Savignone, 4° agosto 4857. 

Usando del diritto, che mi accorda la legge; 
la invito ;ad. inserire nel..suo. giornale ;.le ser 
guenti risposte, ad, un’anonima corrispondenza | derazione del maggior, lavoro, e responsabilità 
nella quale io sono nominato. Primo : ; è, ine- | che ‘lord incumbe in' ‘tale circostanza. Tholire 
satto che il pedaggio di Croce Fieschi sia per- [Lil Iuogotenente! ‘ele’ comanda una ' compagnia 
i (non'.farebbe- il ‘servizio. di settimana ;' poichè' 


cepito dal «Governo, ma. è da quasi due anni di 


dini, la locuzione, la frase, tutto avete foggiato ! gramma. Delle! poesie , ‘una ’riguarda ‘la nascità 
sul modello manzoniano. E se vi è una cosa | 
a lodarvi nel, vostro difetto, quella,.si.è,di est di re Carlo: Alberto ;i1e sono» dirette ‘agli ‘abi: 
seryi proposto tal modello, da cui!non potete:!.tanti;.(di Oporto. Tratto! tratto ti rammentanò 
a meno. di ritrarre e. stile. e lingua-e pensiere qualche verso degli inni di A. Manzoni , ‘ed'a 
italiano, Il, Poffa invece. nella. sua, composizione]. mio: credere sono forse migliori delle parafrasi, 
drammatica, scritta in versi, che chiamò» trage- quantunque lo stile, la forma , ‘ne’ sia’ di ‘sol 
dia,e intitolò: 4 realisti ed repubblicani in Mi-!4-verchio negletta ‘e ‘troppo eguale. Abbiatene 
lano, nel. 1848, non ha. seguito;.certo. alcun |-un saggio in questi versi : 
modello,; .chè; altrimenti. avrebbe imparato! ;\in Al ciel gradite salgano 
‘ Le ‘preci del ‘dolore :'’ 
Sente l'Eterno i gemiti"! © 
Dun desolato’ core! 
Il Bellini invece ‘nel suo panégirico in, versì 
latini ‘e italiani à Carlo Alberto, accoppia, ele- 


penso? non si propose 

altro fuorchè, di, mettere in: chiaro, le..mene: 

dell'Austria a danno dell’Italia, ei quanto gli ;|.; 
[33 LAS I ispea LUI Tassi 7 

prema .il trionfo dî quella causa, che.è il. yoto 


maéstà del'verso!'E' sé è 


cita ) + 1 | €anto poi di G. Prati è intimamente inspi 
«E basti »» quanto, al. Poffa,; chè or, mic ‘ille ‘canzoni del poeta che Maniche 
dono ,fra, le mani alcune .parafrasi :poetichg &ia | 000 1.00 


lode.. piange. 


6 
poesie del efacerdote Luigi Chirola,profesore: hm | ©! IL: co 
di Rettorica., Contengono le. prime .vati epi- ee 0 ego 


grammi latini di Jacopo Sanazzaro / libera- 
mente. recati, in,.versi italiani. Lo,Stile ne ‘è 
franco..e. pulito ;..ma,spesso.; l’aubre altera 0 ind ; alia). Î 
ampli ca senza, motixo cil;.conostto.: del poeta | (ORNATA :1897.,Torino ,. presso: Gianini. 
latino, molte frondi aggiungendo e pochi fiotizi fe: "!900),,, vpovi 20 

# molto, ciò "detraendo; a) valore «dell’epi-: t0!Il duca di Genova fu certo uno di quell 


db IRISLRE 


‘Vita, di S. A, R. il principe Ferdinando: di; Sa. 
«Bota, duca di Genova; scritta dal P. Isnardi: 


indirizzi degli» esponenti fosserb® trascritti! ad Non sose Wpromisi mai mari è monti quellò | 


a Ci dicono che il ministro della guerra, | 
convinto ‘com’ è della necessità di dover miglio- è 


alle quali fisserebbe ‘dei. limiti, affinchè non si | 


:{ Morti, —- Le previsioni :| mediche; di chi 


del--principe.Uinberto:; ‘altre © dué“id morte’! 


. | Fazione di ciò, che. fu di ciò. che. operò... E 
«questa immagine tutta si. riscontra. nel; libro 


ganza | Splendofe ‘è ricchezza di imagini , alla | ed educatore dei nostri, prodi 
permesso un si re_ | di tulti poteva diligentemente 
‘perdno terni A. Brofferio nella sua can, le notizie, 
a SENI Rial zine a Beranger si è mostrato degno di can- | meglio potessero 
di ogni , sincero italiano ;. e sotto i questo: lator.-fare Villusti 3 5 098Ra ha. Sia Foa 

Sad vst : PERI TESI RO "I tà; lustre 4 i È A | 
cms ta la sua tragedia, esso.;è, ; poeta nazionale.della Francia. Arne il caraltere.... ;,., 


quando. il regolamento di disciplina 
Che dovesse alternaîfe indtale servizio col. sot- 
totenentè,iton: vi @ra chelun solo sottotenente 
per compagnia, mentre adesso ve ne sono due. 
€ Finalmente ci assicurano che quanto pri- 
a € forse al principio dell’anno prossimo . il'| nel fiume e salvarlo. 
vitto. del soldato, sarà:.somministrato in natura Questo coraggio .lo. ebbe bensi il gioviné ‘sig. 
dal. governo..come il Pane di:nîugizione, ovvero | Corso Lerenzo;, volontario-nelli ufficio delle con- 
da appaltatori sorvegliati o Tan delle. -tribuzioni. Egli-si slanciò animoso,,.è.accosla- 
sussistenze in contraddittorio degli uffiziali dei tosi al povero uomo che affogava, gli porse 
corpi percui si toglierebbero dalla;cpaga jdel | braccio per? tifàmlo® verso tetta! MW ifolice gli 
soldato i;30 centesimi destinati all'ordinario ed | si-avvinchiò-atta persona, e quasi-pareva-trarto 
esso non avrebbe più a titolo di paga che, quel | n fondo con lui. Allora il "Corso con molto 
tanto che deve ricevere alla ‘mano. Con ciò il | buon sefiso! é coraggio; ! Senza! désistetgli aper- 
soldato ' avrebbe ‘un’ vitto’ uniforme in' fatte le | tamente, seguendo il giro dell’ acqua pensò di 
città )déHo stato. a! tirarlo. verso da, riva oppostav del fiume; di gli 
— |Leggesi. nel Cittadino: | | Riuscì; e isi lo depose in salvo.;s; (Pontida); 
«Che. cosa, non. può il terrore ispirato; dàrun Telezrafo transatlantico. , Per; (cele- 
soverchio allarme? Ieri. sul far del giorno, si | brare la posa-del filo telegrafico che deve unire 
scontrarono a poca distanza da’ Savigliano un l'Europa e l'America, sir Culling Cardley diede 
agente della' casa ‘reale ‘éd' un catrettiere “pro- | iti urà' Sua villa presso Greenwich uh° gran 
| veniente da Fossano. Si /fissanòVin volto, temo: } banchetto ad ‘850 persone; fra ‘cui ‘gli operi 
no a vicenda d’esser capitati ini un assassino € | della fabbrica di Classe ed Pilidt it proféssore 
si fanno fuoco, addosso. | Wheatstone, il prof. Morse, Cardwell er gli;uf- 
€ Uno è stato ferito mortalmente. + { ficiali della fregata americana..il:; Susquehanna. 
; | Dopo il pranzo si pronunciarono discorsi e. fu 
| letta una lettera di Buchanan, presidente degli 
| Stati Uniti, nella quale esso*ritigrazia vivamente 
| Corrispondenza di Francia; Oggi; | per l’onòre: che gli'si vaolsfre di (mandargli 
lunedì,, doveya,.per; la, prima jvolta (farsi. «la. di | dall’ Europa: sil ;-primo;} dispaccio telegrafico. 1 
| stribuzione delle corrispondenze; di Parigi alle | convitati accolsero anche con. applausi, la -co- 
! ore 8 del mattino. ; X | municazione che la regina aveva conséntito d 
| Mk i dispacci di Parigi non' essendo’ giunti | spedire é$sa questo primo dispaccio. ‘°° 
| ieri a 'Cuiloz; nell'ora “della partenza  del'‘ con- I 


I Niagara e )'Agamennione ‘evond' recarsi K 
| voglio. della strada fertata! invece ‘di ‘venir dil Queenstown , in Irlanda} ‘sul principio di Ago 
| stribuiti, coni anticipazione;; di 16 ore, non lsa- 


sto. L'Agamennone: getterà la prima: parte della! 
i ranno distribuiti che domattina, martedì... corda, elettrica, a pagtire, ;dalla costa; irlandese, 
| Speriamo che questo inconveniente nog, si € il Niagara la seconda. Una; circostanza che 
| rinnoverà. potrebbe nuocere all’ impresa è il gran calore 
| Camera dei députavii All'oggetto ‘di! che fa nella stiva dell bastimento e che ‘forse! 
prevenire 'l'inéonvértiente ‘che per ‘difettò “di ' danneggierà l’involuerò di? guitta percà. Rerlri- 
| affrancamento; clé lettere/o pieghi direttì lai sis: mediare. a ciò bisognerà ché sivabbia : curà» dir 
gnori deputati possano rimanere, giacenti: in fare, spesso \entrare, dell’aria; fresca nella detta: 
posta, l'ufficio di questura della camera. elet-.| stiva. Ma ciò che non, potrà essere sTiparato, è, 
| tiva crede opportuno di rammentare che, ;u lo sbaglio conico che fa commesso nella fab- 
termini dell'art. 38 della legge 18 novembre  bricazione della corda, giadeliè' ie Spirali estré- 
1850, la franchigia postale-riservatà ai membri! mesdella ‘parte di corda ‘tostrattà ‘a: Greenwich! 
di detta \camera,:cessa ccol'’giorno 160 del ‘vol- | vanno; da; destra a sinistia/\e quelle idell’ialtrà 
gente. mese, 0091 parte, fabbricate a Lixerpgol; .da, sinistra; a de-: 
|, Torino, il 4 agosto 1857. ;° stra. Per impedire che le pieni si, sYolgano,,, 
|  Pente sulla Magra a Sarzana, ll mi-, Si fisseranno cor pesi considerevoli in mezzo i 
| nistero dei lavori pubblici ebbe. ufficiale av 2!lOtéano nel luogo ‘in cai le due parti di 
viso che il 31 scaduto Tuglio fra to sparo di | Corda ‘devono essere; corigitinte. ‘ dit 
| mortaretti fu toripiuto il getto ‘del'cllcestrazzòo » «Si presero) delle precauzioni! ‘contro: lil cattivo.) 
| nella cintura dell’ ultima’ pila ‘èhè Finianéval@ tempo. Se il mare.venîsse a farsi grosso, due» 
fondarsi, del. ponte-.suddetto ; vit \che mediante; "2Nte | Operazione, un: apparecchio assai, inga+., 
è dato termine, alla parta |più;;delicata e, diffi 8N0SO permette di sospendere lo svolgimento , 
cile di questa grandiosa. e, cotanto. desiderata ; della corda. Nel caso di un violento fitagand, 
opera, la quale, concessa or fa un anno in ap-  P®T cui il ‘bastimetito Nòt' potesse più conti. 
| palto‘al sig. conte Cattalito venne' da esso con- 7 Nuate dla sua strada |' 014! corda” dev'essere tal* 
| dotta ‘don rara intelligenza’ e ‘con'lodevole sol. gliata ed ‘assienrata ‘ad’ imin'igigànitesco ‘fallog!"! 
| lecitudine. K | gianle, fornito: di; und bandiera di duerag:'' 
| verberi, onde poterlà trovare. h 
St_BO.s rasta: avesse a far deviare î quattro ‘che 
i parlammo Kerl,;j Si, ;SQNo,, avveratert ! accompagnano.il bastimento)( rante ir piiù! 
| Sue} è, morto; in. Annecy, } dispacci saranno, , mandati. di tanto..in tazitasinia 
Atto; di coraggio. Alessundria: Nella sera 1 Irlanda. Sibssrici 
| di: merceledì, 29 Inglio;. verso;le/ore sette, ale. zine È 
* cuni; giovani si partirono di; città per andarsi! 
a bagnare in Bormida, nel ; punto, della riva)ià 
tra l'antico, ponte e il ponte della ferrovia;: | 
Giungendo colà, uno, di essi vide, tosto. .un;; 
| uomd; ‘il quale ‘nella’ parte più profonda... del 
| fiume, si dibatteva vielentemente per tenersi a | 


dida "nl 


sere-sommerso. Tutti quei giovani si mossero, 
esi diedero opera per aiutare in vari” ‘nodi 
l’infelice; ma nessuno aveva il coraggio d'aiu- 
tarlo nel selo modo efficace: cioè di buttarsi 


ì = 
| «i Questa ‘mattina Si Mi il re ha presieduto 
, Hl consiglio dei ministri. 


IRE LANG 


Eugenio 


psssri 


india i 
GIO o 


piovo die 531404541) Milano; agosto LOU 
L’arciduca ordina gravidi preparativi pel suo — 


I c- vi e 


Pag AAT 
La vita del Duca di Genova comprende na- 
turalmente la storia di-pià-anni del Piemonte, 
e di quella guerra, che se fu infelice, ha tut- 
tavia i shoi! lati‘ gloriobi! e splendidi ' PI. 
|.snardi non li ha taciuti,, anzi: gli, vengono in 
p è isti | aiuto le memorie ‘stesse scritte dal duca, di 
amare 1 nostri benefattori, amare; chi ci ama..| cui ei trascriye le parti più importanti. Le quali, 
Memori pertanto, come il saremo sempre, di) se non conterranno’ sempre giudizi. certi to È 
quell’ottimo, generoso e sapiente, principe che | perfetti, varranno tuttavia a vieppiù chiar rei 
fu il duca Ferdinando, egli è, un ..grande..con- |.ja bontà, la dottrina, . il’ valore dell’ ottimo, 
forto per noi, e forse il migliore, quello di. ve-;{ Duca. — Scrivere la. vita ‘di un principe rac- 
derne l'immagine fedelmente ritratta nella nar- | chiusà nel breve giro di ‘soli sei lustri, e poco - 
dopo il suo fine, e in guisa da soddisfare il” 
desiderio di tutti, ‘era opera certo..molto diffi-. 
del P. Isnardi, il quale, certo ,. qual maestro. cile. Nè certo l’Isnatdi , , come” educatore del; 
principi, meglio |. duca) ‘doveva solo foùdarsi,, per darne un, retto, 
Faccogliere. tutte (|. giudizio, sùî 'risàltamenti ‘Stessi della  educaz; 
particolari, che, j.zione, perchè dice benissimo l'autore , non vi 
giovare, a tratteggiarne e.chia-.\xha sempre tra quelli e questa legame di ca- 


amati’ principî che col proprio fatto addimostra- | 
ronò come la casa Sabauda sia pur. sempre,; 
stata fedele e devota ‘amica dei suoi popoli, e 
| del bene d'Italia. Il Piemonte ama il suo re dat 
il suo principe, più per istinto : che, per | do- 
| vere ; perchè è istinto delle. anime generose 


anche i più minpti. 


gione «e di effetto: Enrico IV; ad' esempio) PIbirà? 
di Russia, GustavoWasa, Federico !Il ; ebbro” °° 
certo. educazione! assai ‘negletta' 0 non ébbébò' °!3 
che quella che sepperò' con fottè' volénti’ agi" 
essi medesimi, e non'‘di ‘meno furono’ illustt ig 
ella _ dal principii. Il miglior consiglio'era‘quello, a mtb!” 
battaglie. e nei severi studi della | politica, e | parere, seguito  dall'Isnardi;' di attenersi “#46 
dell’arte militare, si protrae forse, tal fiata di.| cumenti positivi, ad osservazioni vt "at: 
,soverchio nelle, parti.,meno, importanti; a danno ‘continuate per lungo tempe; a ‘fatti’ evidinti 
di quelle che, maggiormente. dovrebbero. spic-.|.e notati il giorno: stesso” che ebberò luoos, °!* 
care nella vita di un generoso. principe,; «e | di:| Questo per buona ventura ‘ra în‘ grado‘ di Wa " 
un prode capitano, © — | lo serittore della vita che vi ho annunziato ; 


E confesso sinceramente a lode. dell’autore,; 
nè l’estimazione, nè l'affetto verso il duca, non; 
gli fecero menomamente. velo; al. libero giudi-. 
zio. Se non che, eì che più lo,conobbe,nei.se-, 
greti della vita privata ,. che ; nei; rischi, delle: 


to chiude ; 


il parco di Mo 


che 
ddiné 


una bella passeggiata en e pienamente con 


; villeggianti gi eo ps logali nenti iù ì la 
pr Sez ting mentite regi | che ispira il carattere Violento"di'tbrid' Redcliffe 


il modo di interdizione. Fudetto al}municipio | sarebbero sta 


pc dii pro or 
STAI A cat O° d 
— Nel nostro ùM@fieipio it conteuSebregordi: fa 


desiderare) Pestalozza }/ tata è 14) sua s perwilità: 
verso il potere, e tanta la, sua nullità ammini- 
strativa, ;sebbene sia stato, vice-presidente del | rebbe pr 
governo, e consigliere aulico presso il vicere. | Redcliffe', 
Già sapete i coutrasti cogli assessori, che diede 
luogo alla dimissione della maggior parte: ‘di 
essi, 1! 49 Ì 


t 


d’assassini. Sul»cremonese c' è sempre: Strin- | s'intese col suo°tollega d'Austria 


ghini colla sua banda cheinfesta da più anni 


die il ì a i 
‘ece.igli e; E 
Nn Brianza v'è una compagnia di alvi- 


e ig, li 49.anni, detto..il, Gi- | alcuni, di essi fecero obbiezione ll’atto insolito ® 

Nargi SR fa rig Lungi dal'‘tener conto. di queste) osservazioni ; 

DIANO Mlb ara hi ‘3 Ai IV II {ford ‘Redclilfe -rispose con alterigià è dichiatò 
. attezs dig, ino hé: ess 


Tio, ma non | che. esso e l’infernunzio d'Austria érano' venuli 

‘colla '‘ferma'‘volontà di assisteretalle:delibera- 

‘zioni; e.che‘nulla avrebbe potuto! distotnel 
Sarebbe , stato certo della dignità-dèl' divano 

il levar la seduta; ma nessuno i 

bri osò nemmeno. farne la proposta &.il: éotî. 

pic tenne alla presenza dotfagezditoo. 
f ‘the esercitarono un’ influenza mb Sindiffe- 


rente su ia 


Furono promessi Fr pn aver non 
né fà riiente: C'è ‘HifaN ba ccia al commissario ‘Ga-' 
limberti com'rinforzo di gendarmi , .ma ‘il'’gid®! 
vanetto è lesto e pratico dei luoghi e per ora 
tiene la campagna... .._.__ tibia na 
o le. festé "per l'arrivo del- 


deb feste arrivo di 
Vara ola spòsa. Ca male 
voto ire 30m? per l'iteigriohza Ma! cètto' i 


iberazioni. 
domanda d’aggiornamento; per 


@Ul baroné Prokesh di- 


-Vogorides, ng Pi Del 
‘Sopra di 


C'è della i Î ag infiglie, essendo 
venuto preti io d Lisa la leva dell’anno. Il 
presidente della commissione non è, come al 


leghi, tòme; è natu- 
ro lé (decisioni. prese in 
«riferirono. immediata: 


MAI 


 flotizie. Estere... 


de: È ia i par a? 
Principatì Danubiani lo i ini sond gi pure: Mustafà, | 
u Y UG Sui GRIGI I 5: ha: ià; SÌ A sci "0 iù timo le- 
Rss da Costantinopoli, 22 luglio, al Con- recon i times Raniverrti di Parigi, 
bo VAONE RIA TA Ani | | ministro, degli affari esteri;;, Hachidx ministro 
o: i ito ER PR AV delle fina vip pal NARO della 
sti ultimi “grotni, ad sa 3 ; grai guerra. mzonp ” Taiatnri 4 
vità. L’ambaistiatore di:Frandideled:nabtri; nam- 


Rescid bagcià,, finora granvisir, è nominato 
presidente, del tanzimat. ‘è; 
i et —_—_ 18] 


VARIETÀ 


basciatori -avevario firmata! iii metà Golllettiva; 
perchè .decelezioni» della Moldayia,:fosséro ag: 
giornate; v'essendo'vstato) widtàto cil'etrattàto di 
Parigi «è 'te' istruzioni**i*G pri live il 
gabinetto ottomano era ‘deciso a° far" più e a 
questa domanda-ed*analoghi>vordimi*stavano»|-- 
pertessere spetti) alle autofità ‘moldaré UMa 10) 
lord. Redeliffe il bar 

sta alia siti delle ia ipa 
sciasse correre. I ministr? l ottbm@afti “no ‘sic vogliono'farsi un’idea*di ciò che è la capitale 
sentirono la;forza..dit.sostenere la loro opinione |.dglla Gran Bretagna. vifiiciaa 

ed espressaro all’ambasciatore» francese l’imbass}biv;l’ultimo censimento ‘ha fatto»»conoscere’ che 


ira È » g 

- = sustrita d »» ORTBOI PI 
«per un indocile bisogno di amare e di -fare 

del bene. 3 - osgnig > 
— Memore tuttavia delle. soavi; led: linfinite + bel= 
lezze di quei luoghi (di cui io pure scrissi 
l’anno scorso qualche} memoria);, in} percorrere: 
| queste pagine del Boniforti mivpareva) di Irivi- 
| vere in quelle rive sorridenti, e sotto quella lim- 
| pida serenità di cielo} così tutto». ben,.de- 
scritto, con verità, naturalezza e. semplicità: 
1857) | — Se non che,-mi perdoni!:Liautore;;; qualche 
uteogl' ME 30% 208 sid. io Sdesiderio -rimase tuttavia) incompiuto.:-E 
Facciamo,-e lettori, buon -viso-a questo br carcatidovi, ad esempio, (leddebse più notevoli 
del sacerdoteL. Boniforti, che “esso ‘è ottimo; | di Pallanza, invano vi trovai quella famosa 
esso ti può essere di soave conforto nelle ;orè | torre che desta la meraviglia ’.di tutt i viag- 
di tedio, dispensiero di utili cognizioni di | giatori, eil celebrato ed incantevole, giardino 
geografia e di storia; esso ti è sicura guida | Rovelli è appena _accennata..di volo ‘sotto il ti 
lungo le deliziose è amene parti che tit tolo Territorio. In fine quel Rosmini) così de- 
dano .il lago,..a*respirare le purissime aure del | gnamente ricordato ‘a Stresa on, compagnia di 
quale, a. inebriarsi, alle bellezze sdeglix dincante- | Alessandro, Magzoni,L è; poi, dimenticato Jaffatto 
voli ] ogpi che ti offre a contemplare, da ogni | a { Domodossola, che pur effre uno dei più no- 
parte" anche ‘dalle più remote, si’ accorre, | dipl della vita del filosofo Roveretano. 
la de i paginè egli ha ‘raccolto’ iritora; atti | luglio o ji narra, N. Tommaseo, 
Verbinbi ed alle nane del mettésimo; tutto* ‘viene: filgRosmini) ‘stabilire ‘sul monte Cal-, 
ciò gi più ‘litile. e dilettoso n° bipete Mi veti vario i Domodossola® suà dimora, e vi. stày 
dere .d°a ric te Jografia la tranne il tempo del suo: soggiorno ;a Roma$ 
la stori! la botanità, il culto religfbso, l'in", ; 
dustria, il commercio, le belle arti, la pubbli n nlemperie e mezzd) i 
beneficenza!, e fh proftédiehte ‘civiltà. Vi “ti l indlto più austera Ché 


di più; net medesimo volùme*egli*tavaggiù 


NOA VAR MONDRA., du 


e della sua opera, tutti i, piemontesi non pure, 
ma anche gli stranieri che ebbego la ventura 
di conoscere e di. amare. il- nostro principe-, 
(chè conoscerlo, e amarlo, era una cosa sola) 
son certo, gliene sapranno grado: 


IV. 


Il Lago--Maggiore e dintorni;-per: L. Boniforti. 
(Milano — Torino, pressoz0. Schiepatti 


Appresta ‘la 


non solesse prima, nu- 


belli e meravigliosi ‘a vedere \trovansivin -vici- | dita di sale. Si accomoda a spazzare la casa, 
nanza al lago; e tutto ciò, ci dice ‘egli stesso, | lava con le sue mani i piedi ad un chierico 


e Frattan ,| razzo della loro posizione Tharenel ceri jp } qu 
pie sin' dall’otigine Lera apbrtò (dì, pub) | tatti fl modi (d'ihcogfigiarii odicendo ich ‘ess0. 14, individui m@schi, € fra questi 446,449 
A un dispiacere per tutti che perdono | esigeva non alt a cosaidegale , ‘giusta: d'eta inferi ‘ 5 3 
; TAG: Ame allo spirito \ed:calla 'ami 
pese sboièrilna si perchènil:parco ;,yi;| Lettera, del, trattato. di Parigi. Tutti i suoi ragio: 
pagg age Loop ali “namenti lurono indarno, dinanzi abaerrore 
e pmi tig + | Fitate in numero di 409 
A ivisiasa icontt pusbelle è Al adivapo, fece «dichiarare c € le ‘elezioni non | mero di, 
MERRORE SU goa È 0 state aggiornate. Thouvehél ‘ticlamò, 
È i pain Pipa biamento - così poco 
di Monza ordine di, farlo | sapere.;.. hem, inteso.) altamente contro un cambiame poco 
È fn tati onorevole per la Porta, ma potè:solg. ottenere, 
a fosse nuovamente» posta ‘sotto 'ivont: ‘ 
iglio 3 pery te decisa in modo irrevocabile, | fanciulli Nacquero 
RISI Ata damit RA consiglio fosse CON lait 180, individui. 
trariarallasproroga, era però pefmesso- sperare 
cche; per7 geferenza.( alla Francia ed. alle altré 
potenze, che fanno, causa con Questa} sì sa- 
rebbe preso un. partito ragionevole. Ma lord 
‘temendo ‘ùn' risultato , Selie nel. suo 
eccessivo orgoglio non voleva tollerare, nom 
trovò niente di meglio per raggiungere il suo 
scopo ,' ‘che di assistere in persona alla confe- 
aLUNGH Siete soli d'avere: malatidritti). è bande | renza che stava «peraver luogo. & quest'uopo. 
‘ed amendue 
presentaronsi-al consiglio nel mòmentò chela: 


a peggincomingiare. È ministri dap- 
pra che Si trattasse: di qualche 
unicazion portante ; ma quando videro 


venti che tengono in ‘ispavénto ‘ib’ circondario) } che vi diplomatici prendevano posto: è conob: 
}, Qui, fuori di porta ÎTicinese, alla barba della,j bero la loro, intenzione di assistere‘al consiglio, 


’‘suoî* mem-i 


Non è dunque a me:€ 
ui mobi atti atbitrari edi il-“ 


la Francia da Jork di Pirenei. — 


; ss oi troviamo nel Night Side of London. ina 
RERAO ah gastrite delle fia ta RIETI “quelli dhe 


ino èl f833. Sotto©ur''tetto mal difeso dalle’ 
tuina, vive in ‘astinenza ‘| 


‘'tritamtosi per“bèn tre mesi di unà misera mi-* 
una guida a quanti laghi, -montis*e' Juoglii più hestrài ché (di nom'si aeéorge non essere con-_ 


ranvi a ondra 6 ‘abitanti, dei 
TTRÙA, 286 abitanti, . dei 
nIeriore agli anni*émque. 
lamimoltiati Crane di 
donne i numero di 17358711 

mogli in Jo0d 


110,076...) 
- Eranvi 28,598 mariti 
dalle loro mogli, e 36; 1 mogli che vivevano 
‘Separate! dai‘ loro mariti. L’anno scorso. 86,833 


A censimento generale dimostra che coll’ad- 
dizione dellé)nascite;e pel fatto del' ritorno 
dei Soldati e marinai che' la guerra aveva al- 
Jontanati, ed\in seguito» dell'acèrescimento * del 
gli vaffari della capitale‘ ‘ed \.il'*iniglioramento 
xdelle-abitazioni, eranvi ca Londra,.:-neb 1856; 
‘60,000 abifanti di più: che nel ‘1855. 
= Londra®è ila città dél imondo, deve sì. sta 
| meglio. Inedieci.anni la - media dei: decessi fu 
di 25"pen:1,000. Nel 1856 la «proporzione ; è 
di 22-per-4,000. La metà; dei decessi} hanno 
luogo da ‘20 a 40 anni, ed in seguito di affe- 
zioni: dii organi respiratorii. i 
| Londra è la città la più popolata del mondo; 
=| PSsanè «d’ut quarto più popolata che Pekin, ‘due 
| xolte più sele Costantinopoli, quattro volté più 
che-Pietroburgo, cinque volte più che. Vienna, 
Nuova Yotk e Madrid, sette  volté più che Ber- 


È limo;sollo voltè più che Amsterdam, nove yolte 


=] piùvehe“Roma, quindici volte ‘più che Copen- 
3 fiagueny ditiassette volte più che; Stoccolma, 
È 3 ua dice Orazio Say,.è una provincia 
“66p ‘dilScase.» | Essa Qecupa, una superficie 
di. 122 miglia quadrate. e. contiene 320,39; 
edifizio. . Amnualmente, si, «costruiscono , 4,000 
case. per 40,000 nuovi abitanti. La linea con- 
finua=dî"case da Holloway a Camberwell-ha 42 
migliaS0i lunghezza... Venne . calcolato che. ‘se 
title! case. di Londra potessero! essere poste 
> sus di una linéa sola; ‘questa’ linea' sarébbe ab- 
bastanza lungà da circondare ‘e, l'Inghilterra ‘e 


. 


Le vie selciate di Londra sono in numéro 
di :5,006, (averti na lunghezza: totale. di 2,000, 


ii miglia, le, spese. di tale; selciato/farono di 14 


milioni; le! riparazioniiannuali richieggono'ima 
{ spesa di 4,800;000, lire sterline (45 milioni). 
i Iondra ha 4,900 miglia di tubi di Az, 


piedi cubi di gaz®per 

L’anno scorso tennero somministrati ‘80 mi 
lioni*di gallons vd’ acqua 
Peirca 5 litri) ‘quasi il doppio della quantità 
fornita nel 1845. Per trasportare: ta folla degli 
abitanti..0..dei. visitatori.;.425,000%. veicoli pas- 
sano in dodici ore; 3,000 cabs, 4,000 omnibus, 
10,000 vetture particolari, da trasporto od. al- 
tre circolano nel, tempo stesso nelle vie;. 3,000 
| vagoni ‘arrivano giornalmente dalla provincia; 


Tennysonsw parlando in generale, dice i; 0A 


| nuto, nasce “in do. » A Londra muoiono 


Gli uowsini non 
erano in numero di 870,380, e le 
Iisigli uomini am: | 
numero di 399,098, Je «donne ma- 


T }731L.; i vedovi in nu- | 
,409,734 sgle fedove Sin] mumero ‘di |lai 


gChe, vivevano sseparati 


in Londra, .,e%» morirono!) 


|:300,000" becchi: ‘che <peumano, 13 milioni di 
te ” 5 


Îl ‘gallon ‘equivale ‘a’| 


| ciascun® minato.) Muore Un uomo; Ciascun) mi. 


Tate. 


; atnmessi Ate e doll 
provvisorii:ed.. altri, ) ‘ pietrame Le 


Gl'individui che vengono annualmente ‘incar- 
Ca ascendono a 42,000. La upopolazione 
delle prigioni costa annual line; sterli 
NTO OOO, te "9AAjo; nei abonline 

Il numerb "dei mendicafità di ri a 
ssercenti în Londra‘è di'circa 85/000. "del quali 
‘dae terzi sono irlandesi. :T68Ì ottgui 


I Costermongers. sono: ‘in numero ‘di 30 
uomini, donne-e fanciulli. |< — - 


In Spitalfields sonovi ‘70/ }tessit 1a 
guadagnano circa 40 scell, ri Pr o 
«calzolai, 43,928 modiste, 24,240 - 
fabbricanti. di berétti; «1;277-cappellaiî ‘1 


I lavori della: banca: d’Inghilterta richieg@ 
800 impiegati, ;il: salario? dei? qualò fofm 
toto di 190,000) lire slerlitie. (i ch (OUR 1A 
sha banca:nel 1850; ‘aveva! circà 20 Milioni 
di ,banconote:in ‘circolazione; Nella as 

5 iilioni di ‘deposito’ ih tasse 


eranvi circa 
della: metropoli: 11 redditò brutto del Orto di 
Londra fa nel 4849. di #4 ,010176 a fre ter 
4 valore totale delle polizze ‘d'assicurazione 
saliva a 166;000,000: di. lire: ‘Sterline }, sè line 
soltanto i due quinti delle. case’ siano ‘ aission: 
ite. Le compagnie di ‘assicurazione! ‘di Lon- 
dra ‘hanno ‘sempre 40 milioni di numerario 
ria per cauzione. sar NICE lab 
apopolazione di. Londra consuma ‘annnal- 
mente 277,000 buoi, 30,000 "Gil i .480:000 
montoni , 34,000 maiali. 1,600,000 Lio di 
grano, 320,484,000 libre di. patate,;189,672,000 
cavoli. vicarfrgi das 


Il consumo; dei pesci. sorpassa ‘ogrià 0 serosi- 
miglianza;. quello dei ‘volatili è parimenti con- 
siderevole ;. le. provincie non ispedisconacmeno 
di 1,281,000. capi.; La Francia e glia ti paesi 
del: continente inviano: ciascun \annià 4)Londîa 
da 70, a 75. milioni di uova: Cirta”4 vac- 
che ‘sono nutrite;a Londra g:nei: dintorni “per 
provvedere alla capitale il \lattere da crema:? 
Londra ‘consuma ‘65,000! botti tdi ino 62 
milioni di gallons di liquori, 43,200,000 gallens 
di porter e:-d’ale.; ed Vabbruccia! 8( )0;400% di 
tonnellate di'‘carbon! fossile. ‘Un Quarto” delle 
sue merci le ‘arrivano dal’ suo ‘porto. Nel©4 
eranvi' lin (Londra 8,313 birrarie;: 5,279 
verne e: 13,000 negozianti: di ‘wind, 1 10 
Pèr' guarèntire)la ‘sicurezza ‘di quest 


città sonvi' 6,367 policeman y'ì ‘quali cos 
373,968! lire sterline: 413 corti Figo izia. chi 
ri de ; 


7 db 
invantRa 


costano 45,050 lire ‘sterline‘; 1% p 
minali ;; 69 officiali. di ‘soccorsi muni e 
1,600 altri agenti di diverse categorie»! Sd 
Si ‘pubblicano; 95’ magatines ebdomatdri0 9% 
giornali'' quotidiani 5 della serà, ‘72' ebaoana:* 
dari. lot 3 4109 -17BI911G09q 
Jridipendentemente'! dagli istituti’ industriali; 
Collegi? è senole” dolate ele Suo prio al 
britannica @-straniera, danno 1 istitizione’ ®-, 
tuita a 14,000 ragazzi. "cime lori 


Dispacci lettrici prive 
i. AGENZIA STEFANI: 


visone gh 
Na »ì Parigi, ®: / 
Credito mobiliare» 985) (0 0:00.0 1b pistsk 
Strade ferrate austriache 677. 


0)in:Straidair ferrata Vittorio! Eineniio 67) di 


PARE è 


1g Strade ferrate Lombatido-Vé 
Nessuna, notizia, politica: «ex 


#j 169 pefisone per giorno, e nasce’ tn ‘fanciullo ila rato=@: ofaloNtal ndil tab otseztali 
| per ogni gii tmimuti. Il LL delle" per. Borsa di Parigi del'$ agostà.""* 
sone, dice il Registrar general, che sono morte 4 Ro Si A eo sind | 
| nel 1856: negli stabilimenti pubblici, quali gii! Pordio francesi - -in-contanti i Hiquidadione 
| asili, gli ospedali. è di, 19,381. ..-... . Tn > ni) ar dg 93 di 106? it 
Si calcolarono 4 500.16" persone ; le s«qualissi RTRT ingr frigo 
annegano »in*ciascun’’“anito ‘nel Tatigi: “Nei Fondi ‘vidi eran anttub010 c0% al ONES]. lione 
primi cinguè mesi, del 1857 morirono»solianto } Fondi piemant: *. pi, aahoget 
| cinque persone per: intemperanzati <! »' >» * 1 48495 LC it o BID, mula olisb + 
"Secondo le nlîime relazioni, 143,000 vaga? ite ERI lafialatzo i sunto degli 
e Po E i) Ci uerca fi RONBALDO, \Garentepio se 


| infermidciò, ‘hè ‘pulito gli pesa di‘ rigovernare 
‘ esso stesso i piatti: ‘“Predicà tina quaresiolatiti 
| Domodossola; »ed»i suoi sermoni hanno'ttti “solo 
‘ tema, l'Imitazione: di. Cristo.» Questo tratto della 
® vita di Rosmini, iîpare non, dovesse: sfuggire 
'l al Bonifotti*rammeritàfido il’mbntè dei cippu- 


l cini di Domodossola: sia perchè è una® delle 


f più caré memorie.-degli:. Ossolani,, sia perchè 


! e diligente Fatcoglitore delle stesse più minute 
| notizie. E. poiché sono in. wia di. critica, dirò, 
ancora che..la. parte, botanica,..(che :pur.non è 
{ la meno/ utile) e. forser-la, più; :negletta dal 
liBonifort -e*.ad esempio, non'fa cenno dei fa- 
| mosi Diantus Cariophillis che ornano i balconi 
di Domodossola e FiCrodo; e ‘che difficilmente 
| altrove sì -rinvengono;=che-«anzi trasportati vin 
‘ altro terténd'(è‘mel.provò l'esperienza) .per- 
dono subitodella”loro; pritaîerà tiatia bellezza: 
Vorrei pi anche alcunchè sli parte biblio-> 
i|;grafica ; ima conchilidetò invees Chie Mionostarite 
queste omissioni: (respùr sono’ tali) ‘il libro'del 
Ji Boniforti! è“Jaleda. desiderare ‘che .se..ne. fac- 
‘ cianò più spesso degli “agvali. 
î Mo die 


y 29 Durc by 


til i 
? Breve cenno'storica della) città' di' Orescèntino con 
.ì appendice» &‘documenti (tel notaio | Giuseppe 


grafia Arnalili 4857)! 

Nobilissima ed. utile opera è pur questa: in- 
‘ torno alla città di Crescentino. Già alcuni e- 
letti ingegni prima del Buffa rivolsero i loro 


non eralcerto ignoto al nostrò autore, geloso | 


sl'stidita questaluittà; 


f 
È 


| 


| 
} 


| 
| 


‘|rraccolte nell Sloria ‘di Vercelli. di Baggiolini « | 


{ vercellese del cav.. Domenico Cappellina , ‘e mél'’ | 


Buffa, ‘segretario’ mimiicipale ‘ (Torinò,' tipo- |‘ comune, 


ma: pochi, 0 n 

io mi sappia, ci ‘diede ‘tanta 

di «documenti' insieme “uniti. 
|: padre-Emanuele Degregori”, 


DI RETO 200. | 
& forse il° 


| solo che primo è più. ampiamente wbbia stu?) 


diata Ja'storia di questa città, e nel 1770 pub-; 
blicava” L'antichità di Crescentino; ima egli si.ri- 

stette a tempi troppo remoti. Molte notizie tut- | 
tavia, sulla medesima ' trovansi: ‘specialmente ‘| 


Cristoforo; nel Durandi, (Dell'antica. condizione || 
del Vercellese) ‘non che. nel ‘Saggio di storia.‘ | 


non mùi troppo lodato ‘dizionario. geografico > . 
del Casalis, che, a. Vercelli. e Crescentino cons 
sacra una non men lodevole che ampia partesIl 


signor: Buffa oltrè ai' nuovi “documenti ona n 


DI 
Li 
k 


mene È 


ligenfemente. ricercò negli archivi; sî "&*gio” * 


b8 


vato di queste notizie. storiche sparse nei.libri: 


degli uni e' degli altri, € spesso. ricorre 0. e-, 
Siaudin al Bou, al Guicciardini, Ag ni 
agli altri più celebrati storici italiani, affinchè: * 
îl suo lavoro riescisse il più compiuto che peri 
lui si DARNE Ed egli ha raggiunto a' mid'cret* 
dere, il suo scopo; il perchè xa lui. (ed;al cont 


Lg 


siglio municipale di. Crescentino. che.; promogse»i: 


questo. nobi 

scenza. Thé anche, la,,più piccola, s 
si getta. a fondamento, del 

ediz della "eria Univerile de parl 
"Castiglione Torinese, agosto 1857. 

G. A. Boermi, 


st 
e.;lavoro,...vuolsi; lodè 6i,ritongspm 
storiai di »un | 


ina proviucia è sempre uma velico 
A ch be sproviuci pie 4 


| 


., Pbblico,, Debito redimibile della 

, Sardegna. — Prestito dellsquattrò po 
sxo Milioni, di lire REGIA ‘con R “editto” 

0144. gennaio! 18990. 

1000. caduna , comprese. nell’ estranvi;s !l 
‘ zione ICI ha avuto luogo il %0 
luglio” 1857. H Di 


E 
; 
sta 


:6Ve 
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bei ‘Ven i È 
al (Mito } 


sol ibi 
State 


l'Porihdi 


ola? delle celata pa portatore di lire di }0 NOZIO DI BOTANIEA 


Fisica ELEMENTARE | 


(ALL'AGRICOLTURA * 
proposte apli MPV sotlole Aementari È è tcfche, 


MALTA" 


‘bomenico ‘saCtimà '' 


Ù 
Scienze economiche; sèec 4; Membro dell’ivet 
gicalemia naz. rico 

è 


i, dele” di | 
ella Socfetàsvindastriale UWAfikers'è del 


pai liment 
di dotto del 
delli proviutia” Ndi'Maceri 
van agito l’Ivréa; Atella! Società idimvòragg 

»l’agr.] ed orticoltura 
teo neri d’agricoltira 


VENTORIO! EMANUELE" TI È 
Re-di-Sardéjha, di Cipro “edi Geruisa- | 
lamnie, Principe di Piemonte, #06. 'ecc: 
© Bidivisa perblezioni ofmhite' “ta! del vo-"1 
dume; in=8 grande dif380: Pagine; utibiesààa 


| 
o di } 
406 Feat ti tiefle SHIfOIe Secondarie î 


illustr "ale Con ritrae Well'antore 


MISNONB?!Sì sped ai'richiedenti franco 
9686" (Ri 'dostà iblovotanie fUietro Lifivid'* di 
377 | |. €Otrispon denti PR ol Faglia ‘Po 
l°stale; diretto! till sedere Emforît* od'l' 


9897 i alle,: suecurslitai Sea dal one 
5|Bg535! gliay sce. 1 

8859 | Una i sennripriaiai desidera en: 

8873 c«itrare sin qualche famiglia sì.a esa 


8982} cheim provincia quale, ZOY 
395 di Mmgeria. Divigersi al 
Anna; piro, contrada Belvedere, casa 
silta Rapetti, ; 


, Hocane 


i l{{\comutercio, dayisibile ini dueiodrancher 
\\inl tres d'affittare;ivia Catrozzdi, 
| | piano terreno... i} id 


| C—m@’1—@—1==@—@@--@@ 
METAZZA CARIGNANOÒ | 

\niBorde: ppeszi 

uoni uniti. dal 29); ‘da rimettere, è esercita da più» di Aaa) 

Recapito ivis.,; 


e dg la Casa. trice. mati 
‘Begidstico- Magi» {; ; 

li S nt  Sardi., bat 

o fittipelto Si ‘Filippo, im 33. 


E DI 
Accetta 


APPLICATE 


LEDA PROBESSONE 0 5 


re! del Repertorio d’agricollura e d- 


pmanifatt. e.commerz); 
mbré corrispondente 


Parigi 


della, Maine..e; Loire; Meoiro: 
‘a Società dee ed industr,,, 
a, del Comizio 


di: abi Hi pi 


o nazioliale@%di Toribi 
OPERA! 


UMILIAPA (MISS RR. ‘Mm. 


premio, Rei corsi, speciali, ‘è pro: 


BELLEZZA D 


virezzo n. S. 


»£ fi 


| A "DE FI 


CHAIS 


ear R-AIGRorE 


» piano: 2° 


grata 
‘ad vusortdb) qablangue È 


no AL 
i \freddai, e 


i da; Ta ere. 


alibb ig 


YRANI GUSTI 


— questi ulio 


| ELISIRE S GUILLIE "vino y 


La dal libro intitolato : TRATTATO 


ar cause contribmiscoro ad' aumbntare la 

famore, è ad. pela sua natura primitiva. Del 
luzione immoderata deva 

inzioni na 


(Citando alcune di queste affezioni, ci sarà 
“quali servizi 1° ono 


(nt ‘il it d’un' as malazione nel Hr Frero] del 


74% TRACHRA è 


chiusa, il. pom j 
divine polmone non si dilata, la 


linpossibile. La natura” 
Jiata: accessi di tosse (convulsiva, 


sli 


ber, LINO Pg ce ce 
pas si di asi! saiglighi ret vena 
ori 0 Membi 

lincaltficato. dillintamierie ‘tig 0 a 
| sunt vi ui fanque, 
suino siii nl i 

ci in li 
UNCCI den cem te si Nera Ù di 


Parali 
simile “ventura ‘sf an fi 


RIO nale) sedia atrato. luogo. 
bliode; da gialla, Ittevizia, Mn 
si Be Quindi 


(ChelsijeWto 


Tutti do sleddeit! ripiano dilimo 
ricoudestititi) veridici e ‘noti 


Gentiva; Brefià fune. 
teletti; sfarmi Ce 


Tao. A Lu 


pello di Dijon dei sigg. Chevdlied' è OM4P ehi 
demia di Medicina, si ip sig. Lassaigne, nali crei di Bisio delta! Spunta” Umpiriate di Aiport. 


‘pio PAOLO GAGE 


In Parigi, via Gréacito-stGaia 


provazioni PINO Accademia di Medicina di Francia e dellà SEDIA Wi f Parsi 
tapporto alla:Corte d'A 


DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ ( CATARRALI, "delle poteri che esse cagionano 
& e dei mezzi ( di combatterlo efficacemente, da se stegso coll Elisire torficò aili-itù ri 


min A vano dalo;al Caterro.il nome di Pitwite) e di 
un umore vischioso 0 cellante, chesi osserva 
lle gtembrane mucose se umettarle e facilitare stare i 
NUTI .Q Ripias svi 
ques 

18 facile La: 
eve a su'nostri 
ti della vita.‘ tome cieca rn CO 
pe parita del tor 


AL PETTO, i ece. In generale | Queste affezioni 
NL» aper de lvo Tardi iscii 
‘hiosa , droni tor è sviluppata, a nel ipone in 

degoità i na ina infiammibzione. si au n 
irazione 
cèrca' a cacciare panta Vi 


s.il vinalato infuore rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Quillié 
Uario reti i) l'EuisInR DI Pe 


dia una, 
ciato 
pri tischdo, 
vimidità cen- 


d' \abamzzone 
iticota ol 


Ninetto conforme i i trattati internazionali esistenti fra Fran= 


cervello, da Anoplegzia 
LONLATI une cd telare la‘proprietà letteraria dell'atitore ‘e del'tra! 
us Î di lefftisia: Mar prop: 
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